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Nel 2018 le imprese hanno registrato difficoltà 
di reperimento per 1.198.680 persone, pari al 
26,3% delle entrate previste, a causa della scar-
sità dei candidati ma anche per la loro inade-
guatezza rispetto alle mansioni da svolgere. Lo 
rileva Confartigianato in un rapporto presen-
tato oggi a Roma alla Convention dei Giovani 
Imprenditori. L’allarme carenza di manodope-
ra riguarda anche i giovani under 30: lo scorso 
anno le imprese non hanno potuto assumerne 
352.420, pari al 27,8% del fabbisogno.
Il problema di trovare personale peggiora per 
le piccole imprese che nel 2018 non hanno po-
tuto mettere sotto contratto 836.740 persone, 
di cui 245.380 sono giovani under 30.
A scarseggiare sul mercato del lavoro sono so-
prattutto le professionalità dell’ ambito digitale 
e dell’Ict: in questi settori nel 2018 le imprese 
richiedevano 48.800 giovani, ma quasi la metà 
(48,1%), pari a 23.450, sono considerate di dif-
ficile reperimento. Mancano all’appello soprat-
tutto i giovani analisti e progettisti di software 
(difficile da trovare il 71,3% del personale ri-
chiesto dalle imprese, pari a 6.720 unità), e i tec-
nici programmatori (il 64,2%, pari a 6.990 unità, 
è di difficile reperimento).
Le competenze digitali, al di là delle mansioni 
svolte anche quelle più tradizionali, sono richie-
ste da quasi il 60% delle imprese. Ma questo re-
quisito è difficile da soddisfare e lascia scoperti 
236.830 posti di lavoro per giovani under 30.
A livello regionale, la situazione più critica per 
assumere giovani under 30 si registra in Friuli-
Venezia Giulia con il 37,1% dei posti di lavoro 
di difficile reperimento, Trentino-Alto Adige 
(34,2%), Umbria (31,6%), Veneto (31,6%) e Emi-
lia-Romagna (30,5%).
Il rapporto di Confartigianato mette in eviden-
za anche la difficoltà a trovare professionalità 
con titolo di studio adeguato alle esigenze 
delle imprese. In testa i laureati in ingegneria 
industriale: 55,5%, pari a 5.750 persone diffi-
cili da reperire, seguiti dai laureati in indirizzo 
scientifico, matematico e fisico (54,7%, pari a 
3.370 persone introvabili sul mercato del la-
voro), ingegneri elettronici e dell’informazione 
(52,4%, pari a 7.480 unità) e i diplomati in infor-
matica e telecomunicazioni (50,4%, pari a 9.930 
unità). L’emergenza manodopera nelle imprese 
è ‘figlia’ della scarsa preparazione dei ragazzi al 
mondo del lavoro: in Italia gli under 30 occupati 
o in formazione sono appena il 4,2% del totale, 

Lavoro - Da Confartigianato sos manodopera:
1,2 mln di entrate difficili da reperire.

Mancano competenze digitali

ILVA – Confartigianato 
impegnata a intervenire a 

tutela delle piccole imprese 
dell’indotto

a fronte della media del 15% nell’Ue a 28. Siamo 

al terzultimo posto in Europa.

“I piccoli imprenditori – sottolinea Damiano 

Pietri, Presidente dei Giovani Imprenditori 

di Confartigianato che rappresenta 130.620 

aziende artigiane guidate da under 35 – pun-

tano sempre di più sull’innovazione: in un 

anno i nostri investimenti in ricerca e sviluppo 

sono aumentati del 28,9%. Ma molti progetti 

rischiano di bloccarsi per carenza di personale 

qualificato. Siamo al paradosso, con un tasso di 

disoccupazione dei giovani under 30 al 23,9%, 

non riusciamo a reperire giovani da inserire in 

Il Presidente di Confartigianato Imprese Gior-
gio Merletti ha incontrato nei giorni scorsi il 
Presidente di Confartigianato Puglia France-
sco Sgherza con il quale ha condiviso le pre-
occupazioni per le gravi ripercussioni della 
crisi dell’ex Ilva sulle piccole imprese che ope-
rano nell’indotto dell’acciaieria di Taranto. Una 
situazione che riguarda anche i piccoli impren-
ditori dell’indotto Ilva di altre zone d’Italia: Ge-
nova, Novi Ligure, Milano, Racconigi, Paderno 
Dugnano, Legnaro e Marghera.
Tra le emergenze da affrontare immediata-
mente, il Presidente Merletti si è impegnato ad 

azienda. Bisogna risolvere il corto circuito di 

due mondi che non si incontrano: da una parte 

aziende pronte ad assumere, dall’altra giovani 

in cerca di lavoro e pronti ad emigrare per tro-

vare un’occupazione. In mezzo la scuola e un 

sistema formativo che non riesce ad orientare e 

preparare i ragazzi alle nuove sfide del mercato 

del lavoro e a al grande salto nel futuro dell’e-

conomia. Bisogna ripartire dall’apprendistato, la 

‘palestra’ in cui i giovani studiano e lavorano, per 

dare risposte efficaci alle imprese e offrire ai ra-

gazzi le competenze tecniche evolute imposte 

dalla rivoluzione digitale”. 

Ufficio Stampa Confartigianato

intervenire nei confronti del Governo affinchè 

ai piccoli imprenditori siano pagati i debiti ver-

gognosamente arretrati per le forniture di beni 

e servizi all’Ilva.

Tra i settori colpiti vi è l’autotrasporto e proprio 

oggi, durante un incontro con il Ministro Pao-

la De Micheli, il Presidente di Confartigianato 

Trasporti Amedeo Genedani ha sollecitato un 

immediato intervento per fronteggiare l’im-

patto della crisi dell’Ilva sugli autotrasportatori 

già penalizzati dalle misure reviste nella mano-

vra economica.
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In un contesto caratterizzato da forti segna-
li recessivi internazionali, su cui pesa la crisi 
della manifattura tedesca, e da un incertezze 
sull’evoluzione della domanda che influisce 
sulle scelte di investimento, perdura il calo 
dei prestiti alle imprese, in modo partico-
lare per le micro e piccole (MPI), nonostante 
i bassi tassi di interesse ed il miglioramento 
della qualità del credito; nell’ultimo Bolletti-
no della Banca d’Italia si conferma un irrigidi-
mento delle condizioni di accesso al credito 
per le imprese di minore dimensione.
Il 2019 ha visto l’entrata in campo negativo 
dei prestiti alle imprese che a giugno 2019 
diminuiscono dello 0,7%, in linea con il -0,6% 
del trimestre precedente ma in controten-
denza rispetto al +0,5% di un anno prima. Le 
maggiori criticità sul mercato del credito al 
sistema produttivo si osservano per i prestiti 
alle piccole imprese che a metà anno dimi-
nuiscono del 2,7%, peggiorando sia rispetto 
al -2,3% del trimestre precedente sia al -1,0% 
di un anno prima. I dati di dettaglio regiona-
le evidenziano una flessione dei prestiti alle 
piccole imprese in tutte le regioni con i cali 
meno intensi, inferiori al punto percentua-
le, per il Lazio con il -0,4%, la Calabria e la 
Sardegna, entrambe con il -0,5%, la Cam-
pania con il -0,6%, la Basilicata con il -0,7% 

Peggiora il trend del credito a MPI:
-2,7% a giugno 2019

rispetto -0,7% per il totale imprese
e la Provincia Autonoma di Bolzano con il 
-0,9%. All' opposto le diminuzioni più impor-
tanti si rilevano in Friuli-Venezia Giulia con il 
-4,9%, Valle d’Aosta con il -4,3%, Veneto con 
il -4,2%, Umbria con -3,9%, Marche con -3,8% 
ed Emilia Romagna con -3,6%.
Tra le maggiori regioni si osservano diffuse 
performance peggiori dei prestiti alle picco-
le imprese, con cali più accentuati rispetto a 
quelli al totale imprese in Lombardia, Veneto, 
Emilia-Romagna, Piemonte, Toscana; all’op-
posto, si registra un calo più accentuato per 
il totale imprese solo in Campania. Nel Lazio 
i prestiti alle MPI scendono a fronte di un 
aumento del credito al totale imprese. Tra le 
altre regioni il trend dei prestiti al totale im-
prese in territorio positivo si rileva anche in 
Friuli-Venezia Giulia e nella Provincia Autono-
ma di Bolzano.
Le conseguenze della stretta sui presti-
ti alle MPI – Nel quadro macro economico 
programmatico della Nota di aggiornamento 
del DEF 2019 varata lunedì scorso gli inve-
stimenti dell’economia italiana salgono del 
2,2% per quest’anno e nella previsione 2020 
non segnano una accelerazione (+2,3%); su 
tale andamento potrebbe influire negativa-
mente il calo dei prestiti alle piccole impre-
se che, da sole, garantiscono 36,6 miliardi di 

euro di investimenti lordi in beni materiali. Un 
minore tasso di investimento si rifletterebbe 
negativamente sulla propensione all’inno-
vazione e la dinamica della produttività, 
rendendo meno agevoli i processi di trasfor-
mazione digitale in corso nelle imprese; gli 
effetti sulla domanda di lavoro e l’occupazio-
ne potrebbero essere significativi.
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SERIE STORICA DINAMICA TRIMESTRALE PRESTITI BANCARI: PICCOLE IMPRESE* E TOTALE IMPRESE**
Marzo 2012 (inizio rilevazioni)-giugno 2019. Variazioni % tendenziali - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Banca d’Italia



66

EXPORT 

Con dazi Usa il food made in Italy rischia 
perdite per 1 mld. Servono contromisure per 

sostenere imprese

ECOBONUS 

L’Antitrust boccia ancora lo sconto in fattura.
E Confartigianato insiste: va abrogato

Il settore agroalimentare italiano, in cui ope-
rano 89.000 imprese artigiane, rischia perdi-
te per 1 miliardo di euro a causa dell’applica-
zione dei dazi statunitensi. Servono contro-
misure del Governo italiano per sostenere le 
nostre aziende. Lo hanno chiesto oggi i rap-
presentanti di Confartigianato ad un’audizio-
ne alla Commissione Agricoltura della Camera 
sulle iniziative a tutela del comparto agroali-
mentare a fronte dell’aumento dei dazi Usa.
Secondo Confartigianato i prodotti più colpiti 
saranno quelli del settore lattiero-caseario in 
cui lavorano oltre 1.900 imprese artigiane e 
che vanta ben 275 tipi di formaggi Dop e Igp. 
La Confederazione ha rilevato che, tra formag-
gi, burro, yogurt, negli ultimi 12 mesi abbiamo 
esportato negli Stati Uniti prodotti per un va-
lore di 312 milioni di euro, il più alto in Europa.
Per compensare il calo di vendite negli Stati 
Uniti, la Confederazione sollecita interventi, 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato boccia ancora una volta lo sconto 
in fattura per i lavori relativi a ecobonus e 
sismabonus previsto dall’articolo 10 del De-
creto Crescita. Dall’Antitrust arriva infatti un 
atto di segnalazione formale a Parlamento, 
Governo e Agenzia delle Entrate sui mecca-
nismi di cessione degli sconti fiscali relativi 
alla casa nel quale si denuncia come la nascita 
di strumenti che impongono di gestire gran-
di masse di detrazioni favorisca le imprese 
più strutturate, a scapito dei più piccoli. E 
che, quindi, la norma va corretta in maniera 
radicale. Si conferma così la fondatezza della 
denuncia di Confartigianato che ha ripetu-
tamente sollecitato l’abrogazione del mec-
canismo dello sconto in fattura, indicandolo 
come distorsivo della concorrenza. «Il princi-
pio per il quale le imprese devono fare credito 

anche temporanei, di sostegno economico 
alle imprese e programmi di promozione 

commerciale per favorire la penetrazione 

delle nostre imprese in nuovi mercati alter-
nativi, soprattutto con produzioni a marchio 

DOP ed IGP. Inoltre, per contrastare il rischio di 

ai loro clienti – sottolinea il Presidente Giorgio 
Merletti – è sbagliato. Questa norma va can-
cellata».
Le medesime argomentazioni espresse 
dall’Antitrust secondo la quale il decreto 
crescita e il provvedimento attuativo delle 
Entrate creano «possibili effetti distorsivi 
della concorrenza in quanto la prevista mo-
dalità di fruizione da parte dei clienti finali 
delle agevolazioni fiscali individua di fatto 
vantaggi competitivi in capo solo ad alcune 
imprese, in ragione delle loro caratteristiche 
soggettive». In altre parole, la possibilità di 
compensare grandi quantità di crediti fiscali 
crea «un vantaggio competitivo» a favore del-
le imprese di dimensioni più grandi: queste 
possono disporre di una liquidità maggiore 
rispetto ai piccoli e hanno una maggiore ca-
pienza fiscale. L’Agcm suggerisce anche una 

un‘invasione in Italia di prodotti Usa “italian 

sounding”, Confartigianato ritiene necessario 

diffondere la tracciabilità dei prodotti e pro-

muovere campagne di informazione per 

rendere riconoscibile ai consumatori la quali-

tà dei prodotti alimentari made in Italy.

modifica, relativa alla cessione nell’ambito 
del fotovoltaico, ma applicabile in generale 
all’articolo 10 e allo sconto in fattura: preve-
dere espressamente «l’impossibilità di una 
compensazione fiscale del credito ceduto 
senza alcun limite». Bisognerebbe, cioè, im-
porre un tetto massimo alle compensazioni.
Non si tratta della prima segnalazione 
dell’Antitrust con contenuti simili. A metà 
giugno, infatti, un altro documento aveva au-
spicato la modifica delle norme in fase di con-
versione del provvedimento: il Dl, però, a fine 
giugno è stato comunque convertito, senza 
ascoltare le richieste avanzate dall’Authority. 
Da allora, l’articolo 10 si è confrontato con la 
pratica del mercato: sono diversi i soggetti 
che hanno cominciato a offrire ai loro clienti 
l’utilizzo degli strumenti del decreto crescita. 
E le preoccupazioni dell’Agcm hanno
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La BCC di Bari ha festeggiato i suoi primi
25 anni di attività

Celebrazione dei primi 25 anni della BCC di 
Bari, the day after.
Non è stata solo memoria benché la memoria 
sia parte quasi centrale di ogni compleanno. 
È stata soprattutto circostanza per iniziare a 
operare con maggiore lena dopo l’importante 
giro di boa dei 5 lustri.
L’on. Laforgia teneva tanto alla costituzione 
di una nuova Cassa dopo quella costituitasi 
diversi anni prima, nel 1939, sotto il regime 
fascista, regime in qualche modo attento alle 
Corporazioni fra le quali gli artigiani e gli agri-
coltori occupavano un posto di rilievo. 
Quella fu una Cassa che seppe operare con 
soddisfazione dell’utenza e con crescenti con-
sensi soprattutto negli anni ’50, sino a quan-
do, a seguito di sostanziali trasformazioni 
nell’ambito degli istituti di credito, ebbe inizio 
un periodo di instabilità che lentamente ma 
inesorabilmente portò alla sua liquidazione.
Laforgia, sindaco, deputato e soprattutto cit-
tadino attaccatissimo alla sua terra di nascita, 
non aveva mai digerito il fallimento di una 
iniziativa non sua ma pur tuttavia di quanti 
avevano a cuore le sorti di Bari e il benesse-
re dei suoi abitanti. Il benessere non nasce 

spontaneo e con gli interventi delle autorità 
invitate alla festa dei 25 anni nel Teatro poli-
funzionale “Anche Cinema”, sono state rievoca-
te le tappe del complesso cammino percorso 
per aprire una nuova Cassa Rurale e Artigiana, 
poi denominata Banca di Credito Cooperativo 

di Bari, e le difficoltà incontrate per superare 
le iniziali titubanze della Banca d’Italia e per 
raccogliere le adesioni e il capitale occorrenti 
nella fase di impianto. Mario Laforgia, vice-
presidente del Consiglio di Amministrazione, 
ha puntato l’indice sulla necessità che non 

Il Cda ed il collegio sindacale della BCC. Da sin. Sbarra, Martiradonna, Lorusso, Longo, De Palo Gadaleta, Meneghella. In basso Martellucci, Lobuono, 
Laforgia, Cafagna

Da sin. Andrea Martellucci, Giuseppe Lobuono, Mario laforgia.
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venga mai disatteso lo sforzo delle cosiddette 
banche del territorio per l’economia del Pae-
se: sembrano tasselli di marginale importanza 
ma si rivelano del tutto indispensabili alla te-
nuta di un sistema che non predilige gli affari 
ma pone al centro il risparmio e gli investi-
menti delle famiglie e delle imprese.
Ed è stato proprio questo il motivo condutto-
re della dichiarazione del direttore della “Gaz-
zetta del Mezzogiorno” Giuseppe De Tomaso 
, che ha ricordato Cuccia, potente amministra-
tore di Mediobanca, e la sua fiducia incondi-
zionata nelle piccole imprese, di Augusto 
Dell’Erba, presidente della BCC di Castellana 
Grotte e di Federcasse, di Giuseppe Longo, 
vicepresidente del Consiglio regionale di Pu-
glia, dichiaratosi e confermatosi artigiano an-
cor prima che politico, di Francesco Sgherza, 
presidente di Confartigianato che fu base di 
decollo di tutte le operazioni avviate e per la 
nascita della Banca nel 1994. Entusiasmante 
la dichiarazione conclusiva dell’irriducibile e 
inossidabile Presidente, Cav. del Lav. Giusep-
pe Lobuono.
“Ho fatto tante cose nella mia vita (e che sia-

no state tante non v’è dubbio considerati gli 
anni che ha e che porta in modo invidiabile, 
n.d.r.) ma l’impegno nella BCC di Bari mi esalta 
e mi induce ad operare con sempre maggio-
re attaccamento, forte del sostegno prezioso 
di amministratori e di collaboratori motivati: 
stiamo lavorando divertendoci !”
La BCC di Bari è certamente un fiore all’oc-
chiello per la Città, una risorsa preziosa come 
rilevato dal messaggio augurale fatto perveni-
re dal Presidente della Regione Emiliano. 

“Siamo una banca in evoluzione - ha esordito 

il giovane e dinamico direttore Andrea Mar-

tellucci aprendo la cerimonia - una banca per 

la gente e fra la gente !” 

La constatazione più vera, - questa - la più 

giusta: quella che fa guardare avanti con la 

certezza di uno sviluppo futuro ampio, dif-

ferente perché da conquistare con imprese, 

famiglie e giovani.

F.Bastiani

L'orchestra sinfonica della città Metropolitana di Bari.

Il taglio della torta per i 25 anni della Banca di Credito Cooperativo di Bari.

Medaglia celebrativa del venticinquennale

La sala dell" Anche Cinema Royal" che ha ospitato la festa della BCC.
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Valore e futuro: conclusa la Convention
dei Giovani Imprenditori

Il 12 Novembre si è tenuta la Convention Na-
zionale dei Giovani Imprenditori di Confarti-
gianato Imprese. I temi che hanno contraddi-
stinto questa edizione con il titolo ‘Imprese di 
valore per l’economia del futuro’ sono stati 
il rapporto tra mondo scuola e mondo lavoro 
con il focus sulla formazione professionale ed 
il ricambio generazionale. Una attenzione par-
ticolare è stata altresì dedicata alla “manovra 
economica” e alle disposizioni in materia di 
digitalizzazione del Paese.
La Convention giunge a conclusione di un 
percorso che il Presidente Damiano Pietri ha 
condotto attraverso l’Italia dei Gruppi dei Gio-
vani di Confartigianato. Un percorso di ascolto 
e confronto che ha riguardato anche il Sud e 
la Terra di Bari. In occasione della Convention 
del Mezzogiorno le rappresentanze delle 
province pugliesi hanno condiviso temi ed 
urgenze rimarcando fra queste il peso asfis-
siante di una burocrazia divenuta ormai “abo-
minevole”, capace di rallentare e avvilire lo svi-
luppo di una parte del Paese, il Mezzogiorno 
appunto, da cui dipende il rilancio dell’econo-

mia dell’intera nazione. La prima parte della 
Convention è stata incentrata sul tema della 
formazione professionale, conclusasi con l’ap-
pello al Vice Ministro all’Istruzione Anna 
Ascani “a non abbandonare e anzi rimettere 
al centro dell’azione di Governo” l’alternanza 
scuola - lavoro. 
A seguire due tavole rotonde, magistralmente 
condotte dal giornalista Nicola Porro, hanno 
consentito di mettere a confronto i rappre-
sentanti politici intervenuti sui temi strategici 
individuati dal Gruppo dei Giovani Imprendi-
tori. In tale occasione, il Segretario Generale, 
Cesare Fumagalli ha ricordato che, indipen-
dentemente dai temi specifici che nel tempo 
emergono dal tessuto imprenditoriale:“le pic-
cole imprese praticano l’innovazione, usano 
le tecnologie digitali per fare meglio ciò che 
fanno da secoli. Competenze, talento, inno-
vazione sono valori squisitamente nostri..” e 
dunque la politica e chi guida il Paese deve sa-
perli assecondare, restando “dalla nostra parte 
per aiutarci a difenderli e continuare a portarli 
con successo nel mondo”. Molto apprezzate 

sono state le relazioni del Direttore del CEN-
SIS Massimo Valeri che ha tracciato un reso-
conto degli ultimi trent’anni della finanza re-
ale italiana e del Professore dell’Università di 
Reggio Calabria Domenico Nicolò sul tema 
del ricambio generazionale con uno studio 
di oltre venticinque anni di attività di ricerca. 
“Finalmente siamo un movimento Nazionale” 
ha dichiarato Pietri nel suo discorso conclu-
sivo e valorizzando la nutrita delegazione di 
Giovani provenienti da tutto il Sud, ringra-
ziando pubblicamente per il lavoro svolto in 
questi anni dal sottoscritto e dai Consiglieri 
tutti. Oggi fare impresa è molto più comples-
so rispetto al passato e noi imprenditori più 
o meno giovani dobbiamo necessariamente 
tenere il passo della tecnologia e acquisire un 
nuovo e più moderno stile di impresa. Biso-
gna obbligatoriamente creare le opportunità 
formative per i nostri associati affinchè pos-
sano continuare ad essere protagonisti dello 
sviluppo sociale del nostro Paese.

Domenico Petruzzella
Presidente Giovani Imprenditori Confartigianato

Il Gruppo nazionale giovani imprenditori.
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Premiati tre studenti dell'Università
degli Studi di Bari 

Sannicandro: Nel castello normanno-svevo 
un grande evento natalizio

In collaborazione con i centri comunali di Bari, Bitritto, Cassano e Sannicandro

Katia Di Vito, Valerio Ferrara, e Gaetano Di 
Bari.  Questi i nomi dei tre vincitori del con-
corso, indetto dalla Fondazione Antonio La-
forgia onlus e Bcc di Bari e organizzato in col-
laborazione con l'Università degli Studi di Bari, 
a cui sono stati conferiti rispettivamente due 
premi in denaro della Fondazione A. Laforgia 
e uno stage presso la BCC di Bari. Un’iniziativa 
per incentivare gli studi, le indagini e analisi 
di nuove esperienze in materia di credito e in-
termediazione finanziaria. I tre vincitori sono 
stati proclamati lo scorso 27 settembre dalla 
docente di Economia degli intermediari fi-
nanziari Uniba, Deborah Mola, a conclusione 
del convegno "Intermediazione finanziaria e 
credito cooperativo, un volano per la cresci-
ta del Paese” che si è svolto nell’aula Magna 
del Dipartimento di Economia e Finanza. Un 
interessante momento formativo sul sistema 
del credito cooperativo dopo la riforma e sul-
le nuove sfide dei gruppi bancari cooperativi 
ben illustrate da Ugo Stecchi (responsabile 
Area Mercato Sud del Gruppo bancario co-
operativo Iccrea) e da Andrea Martellucci 

(direttore generale BCC di Bari). Intervenuti 

al convegno anche il direttore dipartimento 

di Economia e Finanza (Uniba), Vito Peragi-

ne, il presidente della Fondazione Antonio 

Laforgia onlus, Francesco Sgherza, e il Vice 

presidente della Banca di Credito Cooperati-

vo di Bari, Mario Laforgia, e il referente della 

Fondazione, Franco Bastiani, che ha chiuso 

i lavori ricordando l’importante impegno so-

ciale e politico sociale avuto dall’On. Antonio 

Laforgia. A moderare l’incontro la docente di 

Economia degli intermediari finanziari, Ma-

riantonietta Intonti.

 Ileana Spezzacatena

Da sin. Bastiani, Martellucci, Laforgia, Sgherza, Stecchi, Peragine.

È l’iniziativa natalizia pensata e organizzata dal 
presidente del centro comunale di Bari Miche-
le Facchini: una fiera di imprese artigiane con 
spettacoli, forum, intrattenimento e food. Lo-
cation: lo splendido castello normanno- svevo 
di Sannicandro di Bari, gentilmente concesso 
in uso dal sindaco arch. Beppe Giannone. I 
partecipanti: imprese e associazioni dei centri 
comunali di Bari, Bitritto, Cassano delle Murge 
e, ovviamente Sannicandro. Durata della mani-
festazione dal 18 al 22 dicembre, per celebrare 
il Natale e per esporre quanto di artigianato ar-
tistico si colleghi alla ricorrenza. “Focus del pro-
gramma - dice Michele Facchini - è un ideale 
percorso della Murgia; un viaggio alla scoperta 
della identità del territorio attraverso le produ-
zioni tipiche artigianali. Mestieri che si traman-
dano di generazione in generazione, aperti 
però alle innovazioni tecnologiche”. “Un mondo 

da scoprire e da valorizzare - continua Facchini 
- che parte dagli otto collegi romani con vasai, 
falegnami, tintori, fabbri, suonatori di tibia, ore-
fici, argentieri, lavandai e arriva ai nostri giorni 
dove artigiano è colui che realizza opere uniche 
con passione e poesia”. Nella sala grande delle 
Scuderie del castello sarà ospitata una mostra-
mercato e nella corte sarà allestita una espo-
sizione dello strumentario relativo alle attività 
dei maestri artigiani. In piazza Castello saranno 
allestite le tipiche casette natalizie per vendita 
di articoli ed oggettistica varia e di prodotti tipi-
ci della tradizione della nostra terra. Nella gior-
nata conclusiva, domenica 22 dicembre, sul pal-
co allestito in piazza Castello si terrà uno spetta-
colo con l’esibizione di scuole di danza classica 
e moderna, musicisti locali, comici, premiazione 
con attestati di benemerenza delle imprese che 
si sono distinte, ringraziamenti e attestazioni a 

tutte le amministrazioni che hanno collaborato 
alla riuscita della manifestazione.



CASTELLANA GROTTE

Nella grave delle grotte la solenne Messa 
celebrata da mons. Favale

La 61a Giornata dello Spirito è stata vissuta 
come esperienza unica, come evento straor-
dinario dopo i primi sessant’anni. Scenario 
naturale di immane splendore le grotte di 
Castellana, evocatrici di pensieri che scuotono 
le coscienze orientandole alla considerazio-
ne della grande Madre Terra, oggi al centro di 
tanti timori per le ferite alla sua integrità e ai 
suoi equilibri inferte dalla disavvedutezza de-
gli uomini, dai suoi stessi abitanti. È stata anche 
una sorta di pellegrinaggio per ammirare la 
capacità creativa della natura e raccogliersi in 
silenzio a meditare e a caricarsi di spiritualità in 
vista del nuovo anno sociale e degli sforzi a cui 
saremo chiamati. Insomma, una Giornata da 
non dimenticare, da conservare nell’album dei 
ricordi anche per la solenne celebrazione della 
Messa, presente la schola cantorum “Don Vin-
cenzo Vitti” diretta dal m° Vittorio Petruzzi, con 
il vescovo Giuseppe Favale che non ha voluto 
mancare ad un appuntamento di eccezionale 
importanza. Pacate e incisive le sue esortazioni 
a praticare il lavoro con la consapevolezza di 
contribuire all’opera del Signore e di sentirsi 
protagonisti ed eredi di luoghi ricchi di beni 
per tutti . Di qui l’invito del vescovo alla solida-
rietà e ad una condotta inclusiva nella quale 
dare spazio ai meno abbienti, agli indigenti e a 
quanti patiscono la solitudine e la lontananza 
dal mondo civile, dal progresso e dal benessere. 
Un rinnovato impegno all’osservanza dei prin-
cipi basilari del magistero sociale della Chiesa 
è stato espresso nello spazio dedicato alle in-

tenzioni dei fedeli, dopo la Liturgia della Parola. 
Numerosi i doni con la processione offertoria-
le: doni della Terra, prodotti dalle sapienti mani 
dell’uomo, consegnati successivamente alla 
parrocchia “Il Salvatore” e da questa destinati 
alla “Fondazione onlus Saverio De Bellis” per 
i bambini ivi ospitati. Nella mattinata, prima 
della celebrazione eucaristica, incontro nel 
salone del museo speleologico “Franco Anelli” 
con don Giangiuseppe Lisi sul tema: “Il lavoro 
priorità umana e priorità cristiana”. Le pro-
blematiche del lavoro, come ha osservato don 
Giangiuseppe, possono essere superate in una 
visione cristiana dei rapporti con collaboratori, 
con i dipendenti e con i clienti. Resta conferma-
to il primato sul profitto solitamente anteposto 
in ogni attività; deve comunque ben intendersi 

Da sinistra, Mons. Favale, Sgherza e Sansonetti. Foto Ladogana
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che il lavoro conferisce dignità all’uomo ma an-
che l’uomo deve conferire dignità al suo lavoro 
eseguendolo con responsabilità, con passione 
e nell’interesse della comunità a cui appartiene.
Poi tutta una serie di raccomandazioni perché 
nei rapporti lavorativi non si disperda mai il 
senso dell’onestà e dei diritti altrui: pagare la 
giusta mercede agli operai significa assicurare 
quella pacificazione fra le parti capace di por-
tare a risultati positivi per l’economia. Fonda-
mentale, per la buona riuscita della “Giornata”, 
la mobilitazione del nostro centro comunale, 
presieduto da Antonio Sansonetti, in questa 
circostanza coadiuvato efficacemente dall’in-
tero direttivo a dal funzionario di segreteria 
Giuseppe Martellotta; consentito ai tantissimi 
intervenuti una breve visita delle grotte, molto 
gradita. Pranzo alla “Masseria Serritella” a cui 
sono intervenuti il sindaco di Castellana Fran-
cesco De Ruvo, la sen. Patty L’Abbate, l’on. 
Ubaldo Pagano, il presidente della BCC di Bari 
Cav. del Lav. Giuseppe Lobuono, il presidente 
della locale BCC nonché presidente di Feder-
casse Augusto Dell’Erba, l’assessore comu-
nale alle attività produttive Vanni Sansonetti 
con la consigliera Patrizia Caforio, dirigenti 
provinciali e territoriali dell’Associazione, con 
le loro famiglie. Durante il pranzo, un indirizzo 
di saluto del presidente provinciale di Confarti-
gianato Francesco Sgherza e il conferimento di 
diplomi di benemerenza a: Paola Rutigliano di 
Terlizzi, Michele Donvito di Ceglie del Campo, 
Società “Plastik legno” di Castellana Grotte, 
con sede a Putignano, Luigi Signorile di Sanni-
candro di Bari, Nicoletta Capogrosso di Trani.

F.  Bastiani

Il gruppo Confartigianato durante la santa messa. Foto Ladogana
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Presentato il corso per
 “Operatori Murari di Edilizia Storica”

Presentato lo scorso 24 ottobre presso il 
padiglione Confartigianato il corso per 
Operatori Murari per l'Edilizia Storica 
(O.M.E.ST.). Un corso nato da una propo-
sta di Confartigianato UPSA Bari al Forme-
dil-Bari e, successivamente, perfezionata 
anche grazie a un finanziamento a valere 
misura P.O. Fesr/Fse Puglia 2014 – 2020, che 

ha l’obiettivo di formare figure professio-
nali altamente specializzate: dal trullaro al 
restauratore di edifici in pietra, dal costrut-
tore di volte in muratura a quello di muretti 
a secco.
La crescente attenzione turistica verso la 
nostra Regione ha reso necessario guar-
dare con rinnovato interesse ai manufatti 

tipici del nostro paesaggio rurale. Il muro 
a secco, il trullo, e più in generale le costru-
zioni in pietra sono il frutto di una pratica 
tradizionale che usa pietre locali, trasmessa 
di generazione in generazione e oggi qua-
si dimenticata. “Il recupero di questi manu-
fatti - ha dichiarato Francesco Sgherza, 
presidente di Confartigianato UPSA Bari 
- è un gesto che salvaguarda l’ambiente, 
valorizza il paesaggio rurale, crea imprese 
e occupazione oltre a favorire il turismo”. 
Per poter operare correttamente su que-
sto tipo di strutture è necessario rispettare 
l’originale tipologia costruttiva dei manu-
fatti senza apportare elementi estranei 
come reti, malta cementizia, etc. Tutti gli 
interventi in cui sia prevista la lavorazione 
di pietra a secco devono essere effettuati 
senza l’ausilio di mezzi meccanici ed esclu-
sivamente con strumenti manuali. “Da qui 
l’idea di progettare questo corso - ha sot-
tolineato Michele Cirrottola, presidente 
provinciale di Confartigianato edili – che 
ha l’obiettivo di creare occupazione, riap-
propriandosi di un saper fare tipico degli 
artigiani della nostra terra”. Il corso, rivolto 
a 20 giovani che abbiano assolto il diritto-
dovere all’istruzione, disoccupati o inoccu-
pati, di età massima 35 anni, avrà la dura-
ta di 900 ore, di cui 380 di attività pratica 
di laboratorio e 270 di stage in aziende 
specializzate. Come ha ribadito Arnaldo 
Redaelli, presidente di ANAEPA Confarti-
gianato Edilizia, “l’importante è cogliere il 
valore delle competenze artigianali tradi-
zionali e trasmettere tale patrimonio alle 
giovani leve”.
Ai partecipanti sarà rilasciato, previo su-
peramento di un esame finale, l’attestato 
di Qualifica Professionale. “Ringraziamo 
la Confartigianato - hanno affermato il 
presidente Michele Matarrese, e il vice 
presidente Ignazio Savino della Formedil 
Bari - per averci chiesto di collaborare alla 
realizzazione di questo progetto, perché 
il recupero e la diffusione tra i giovani dei 
mestieri tradizionali è una priorità, anche 
in ambito formativo. Soprattutto l’edilizia 
storica, elemento fondante dell’identità 
territoriale, ha bisogno di manodopera 
specializzata. Pertanto, ben vengano que-
ste iniziative”. 

Ileana Spezzacatena

Da sin. Ignazio Savino, Michele Matarrese, Francesco Sgherza, Arnaldo Redaelli e Michele Cirrottola

A BARI ESPOSIZIONE
E VENDITA PRODOTTI
ARTIGIANI 

Una graziosa vetrina nel centro 
cittadino di Bari per proporre 
produzioni dell’artigianato arti-
stico Made in Puglia. Per questo 
Natale “Mestieri d’arte” si tra-
sferisce in Via Andrea da Bari n. 
71/a. Un “Temporary Store” dove 
trovare presepi, ceramiche tradi-
zionali e contemporanee, acces-
sori per la casa e per la persona, 
fotografie d’autore, candele e 
tante idee regalo originali ispira-
ti al nostro territorio.

Nella centralissima Via A. da Bari
un temporary store per i regali natalizi
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Confartigianato ha organizzato un interessan-
te convegno sulle agevolazioni finanziarie e 
sull’accesso al credito per le piccole e medie 
imprese il 14 novembre, relatori di spessore 
sono stati il Dr. P. Caliandro Responsabile Ser-
vizi Informativi di Puglia Sviluppo, il Dr. E. Las-
sandro Direttore di Artigianfidi, il Dr. Legitti-
mo Direttore del GAL Terra dei Messapi ed il Dr. 
Stefanizzi consulente finanziario di Innova Im-
prese. La sala convegni della Camera di Com-
mercio di Brindisi era piena di imprenditori, di 
collaboratori amministrativi e commercialisti 
che hanno partecipato per conto di altrettanti 
titolari ancora impegnati nelle officine o nei 
laboratori a completare la giornata di lavoro, 
che per molti artigiani, è bene ricordarlo, dura 
anche più di 10 ore. L’appuntamento è diven-
tato, come nello spirito delle nostre iniziative 
una occasione oltre che di aggiornamento an-
che di formazione sui finanziamenti pubblici 
e sul credito. Presenti in platea imprese di vari 
settori, (dalle costruzioni edili all’impiantistica 
civile e industriale, dall’autoriparazione al tra-
sporto merci, dall’arredamento ai serramenti, 
dalla panificazione alla ristorazione e tanti altri 
titolari di imprese commerciali e turistiche), tra 
i partecipanti anche una decina di giovani, uo-
mini e donne, con una idea d’impresa da realiz-
zare e da sottoporre agli esperti. Gli strumenti 
finanziari presentati dal Dr. Caliandro sono 
stati il Fondo Finanziario del Rischio rivolto a 
microimprese e a PMI che costituiscono il 99% 
delle imprese italiane e di Confartigianato, il “ 
motore del paese”, creano e danno lavoro e ga-
rantiscono la crescita , soprattutto nella nostra 
Regione in cui la grande industria sta crollan-
do e licenzia uomini e donne che vorrebbero 

scommettere sulle proprie capacità deciden-
do di fare impresa. Il nostro ruolo, quello di chi 
guida e opera in Confartigianato, è quello di 
dare coraggio, sicurezza, fiducia, rendere l’aspi-
rante imprenditore o l’imprenditore in difficol-
tà consapevole di potercela fare. A seguire il Dr. 
Caliandro ha esposto il Fondo Efficientamento 
Energetico per le PMI, si tratta di aiuti per la 
tutela dell’ambiente volti a favorire l’efficienza 
energetica ed il consumo di energia rinnova-
bile, fattori che se ben gestiti consentono alle 
imprese considerevoli risparmi oltre alla ridu-
zione di inquinamento. Proseguendo con l’Av-
viso Tecnonidi rivolto ad imprese innovative 
che vogliono avviare investimenti a contenuto 
tecnologico , con l’Avviso Microprestito che 
offre alle microimprese un finanziamento, un 
mutuo a tasso agevolato, tra i 5 e i 25 mila euro, 
con l’Avviso Nidi per coloro che intendono av-
viare un’impresa , con l’Avviso PIA Piccola Im-
presa che offre aiuti ad imprese già attive , tra 
i tanti settori interessati, nella nostra Provincia 
potranno beneficiare quelle che trattano tutti 
i tipi di rifiuti,(dalla produzione del compost 
alle lavorazioni di rifiuti speciali e pericolosi, 
del recupero e riciclo di plastiche, recupero e 
preparazione per il riciclaggio di rifiuti solidi 
urbani, industriali e biomasse, sino alle aziende 
di demolizioni navali), con l’Avviso PIA turismo 
rivolto a grandi aziende turistico-alberghiere, 
tra gli interventi finanziabili il restauro ed il ri-
sanamento di edifici rurali, masserie, torri, trul-
li di cui il territorio brindisino è ricchissimo, e 
ancora finanziamenti per la creazione di campi 
da golf, porti turistici, infrastrutture sportive, 
centri congressuali, parchi e teatri privati, infi-
ne con gli Avvisi Titolo II cap. 3 e 6 si offrono 

Da sin. Lassandro,  Caliandro, Piscopiello, Legittimo, Stefanizzi

aiuti alla creazione di impresa o ampliamento 
di imprese artigiane, del commercio , tra que-
ste anche le aziende del settore balneare. Ha 
completato gli argomenti sul credito il Dr. Las-
sandro di Artigianfidi presentando i servizi di 
assistenza e consulenza che il Consorzio Fidi 
può garantire alle imprese operanti in tutti i 
settori produttivi , le modalità di accesso a fi-
nanziamenti bancari a tassi e condizioni van-
taggiose, il tutto grazie a risorse patrimoniali e 
pubbliche messe a disposizione da Enti pub-
blici convenzionati, tra gli strumenti il Fondo di 
Garanzia Regionale che offre garanzie all’80% 
a supporto di operazioni di credito attivate da 
PMI pugliesi, il Fondo Garanzia Nuove Impre-
se – Start-up che sostiene investimenti e spese 
iniziali sostenute da imprese di nuova costitu-
zione, la Convenzione Artigianfidi-Artigiancas-
sa che agevola accesso al credito, per esigenze 
di liquidità a tassi concorrenziali e con tempi 
di risposta ed erogazione non superiori ai tren-
ta giorni, ed altri strumenti utili a sostenere le 
aziende con passività verso enti previdenziali, 
non per ultimo ha esposto il funzionamento 
del Fondo di Garanzia Tranched Cover destina-
to a migliorare condizioni di accesso al merca-
to del credito da parte di PMI pugliesi con l’o-
biettivo di contribuire alla ripresa economica 
del territorio di riferimento.
Il Dr. Legittimo, Direttore del GAL terra dei Mes-
sapi, ha presentato gli Avvisi per le imprese ar-
tigiane del settore artistico e tradizionale e del 
turismo, settori che in uno con quello agricolo 
possono garantire lo sviluppo del territorio e la 
crescita dell’occupazione.
Il Dr. Stefanizzi , consulente esperto di finan-
ziamenti di impresa ha presentato le modalità 
da seguire per una puntuale analisi della af-
fidabilità di un’impresa ed una conseguente 
valutazione delle possibilità reali di accesso al 
credito, tra i servizi gratuiti messi a disposizio-
ne un corso di formazione per gli imprenditori 
da realizzare nelle sedi di Confartigianato Brin-
disi ed Oria.  Nei tre giorni successivi all’appun-
tamento Confartigianato Brindisi ha registrato 
un elevato interesse all’iniziativa tanto da de-
cidere di aprire lo sportello presso la sede di 
Oria e presso la nuova sede provinciale di Via 
Dalmazia n. 31/C, e per gli imprenditori già as-
sociati si è deciso di garantire il servizio di con-
sulenza “a domicilio”.

Teodoro Piscopiello

A BRINDISI SEMINARIO SU AGEVOLAZIONI E ACCESSO AL CREDITO PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Artigianfidi Puglia partner ideale
per la concessione di finanziamenti
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DICEMBRE 2019

LUNEDÌ 2 DICEMBRE

CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

UNICO 2019
- Versamento della 2^ o unica rata 

di acconto, IRPEF, IRES, IRAP ed 
INPS-contributi eccedenti il mi-
nimale, per l’anno 2019;

- Termine per l’invio telematico 
del modello Unico 2019;

COMUNICAZIONE
LIQUIDAZIONI IVA:
- Comunicazione dei dati contabi-

li riepilogativi delle liquidazioni 
periodiche Iva relativi al terzo 
trimestre 2019;

UNIEMENS:
- Invio telematico della denuncia 

Retributiva e Contributiva;

IVA ESTEROMETRO:
- Comunicazione 
telematica delle operazioni rese o 
ricevute a o da soggetti non stabi-
liti in Italia relative al mese di Otto-
bre 2019; 

LUNEDÌ 16

IVA:
- Contribuenti mensili versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente;

INPS:
- Versamento dei contributi relati-

vi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo EBNA;

VENERDÌ 27

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di novembre 
2019;

IVA-ACCONTO:
- Versamento dell’acconto IVA per 

il 2019 da parte dei contribuenti 
mensili e trimestrali;

MARTEDÌ 31 DICEMBRE

CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

IVA ESTEROMETRO:
- Comunicazione telematica delle 

operazioni rese o ricevute a o da 
soggetti non stabiliti in Italia re-
lative al mese di Novembre 2019;

GENNAIO 2020

GIOVEDÌ 16

IVA:
- Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente;

INPS:
- Versamento dei contributi relati-

vi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA;

LUNEDÌ 27

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di dicembre 
2019 ;

VENERDÌ 31

CASSA EDILE
- Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

Le biciclette italiane corrono sui mercati mondiali più velocemente ri-
spetto ai competitor europei: nel primo trimestre 2019 le nostre espor-
tazioni di bici sono infatti aumentate su base annua del 4,1% a fronte del 
+3,6% registrato nell’Eurozona. L’Italia macina successi all’estero anche 
per le bici elettriche le cui vendite nel mondo, nei primi tre mesi dell’anno, 
sono cresciute del 5,1% rispetto al primo trimestre 2018.
Un trend che conferma la qualità della nostra produzione realizzata da 
3.081 imprese con 7.371 addetti, aumentate del 2,6% in 5 anni. Un piccolo 
ma agguerrito esercito in cui dominano gli artigiani con 1.992 imprese e 
3.582 addetti.
A mettere in luce le performance del settore è il rapporto ‘Artibici 2019’ 
realizzato da Confartigianato e presentato oggi a Roma in occasione del-
la prima edizione del Premio Artibici che la Confederazione ha assegnato 
alle aziende CBT Italia, Bixxis, Cicli Di Bartolomei, Columbus (menzione 
speciale). All’evento è stato presentato il protocollo d’intesa tra Confar-
tigianato e la Federazione Ciclistica Italiana per promuovere iniziative 
congiunte di formazione di nuove figure professionali e per valorizzare 
il cicloturismo.
È grazie alla qualità manifatturiera delle nostre imprese se le biciclette 
italiane si contendono il primato in Europa per il numero e il valore dei 
prodotti esportati. Nel 2018 sono volate nel mondo 1.557.363 bici italiane 
(ci batte soltanto il Portogallo) e siamo terzi dopo Germania e Paesi Bassi 
per le esportazioni che hanno toccato quota 572 milioni di euro tra com-
ponentistica (373 milioni) e bici complete (199 milioni).
Non soltanto sport e tempo libero: la bicicletta sta diventando il mezzo 
di trasporto preferito dai nostri connazionali per recarsi a scuola e al lavo-
ro. Dal rapporto di Confartigianato emerge infatti che sono 1.193.000 gli 
italiani che la usano per questi scopi con un aumento del 2,1% in 5 anni. 
A spingere di più sui pedali per i trasferimenti casa-lavoro-scuola sono 
gli abitanti di Bolzano (con una quota di 61 persone ogni 1.000 abitanti), 
seguono l’Emilia Romagna (49 persone su 1.000 abitanti) e il Veneto (45 
persone su 1.000 abitanti).
A favorire l’utilizzo della bici è anche l’aumento delle piste ciclabili e del 
bike sharing. Nel 2017 la lunghezza delle piste ciclabili nei comuni capo-
luogo di provincia/città metropolitane è di 4.541 km, 177 km in più in un 
anno. Il sistema delle ciclovie nazionali si estende per oltre 5,5 mila km di 
lunghezza. Quanto al bike sharing, nel 2017 il servizio è attivo in 55 comu-
ni capoluogo di provincia/città metropolitane, la metà (50,5%) del totale, 
ed è più che raddoppiata la disponibilità di bici, salita da 5,7 bici ogni 10 
mila abitanti del 2016 a 13,9 del 2017 (+8,2 bici per 10 mila abitanti). Le 
biciclette disponibili per i servizi di bike sharing nei comuni capoluogo di 
provincia/città metropolitane sono passate da 10.261 del 2016 a 25.127 
nel 2017, con un aumento di 14.866 unità, pari al +144,9%.

ARTIBICI 2019
Rapporto Confartigianato:
export di bici a quota 575 

mln, +4,1% in un anno
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si espone quando si manipolano rifiuti.
Tra le proposte che sono emerse e che 
la Confartigianato ha fatto proprie im-

A Gaetano Attivissimo, vicepresidente nazio-
nale dell’Anap, è stata conferita l’onorificenza 
di Cavaliere al Merito della Repubblica.
La cerimonia di consegna del diploma è av-
venuta in Prefettura, alla presenza di altri 
insigniti di benemerenza, di autorità e di un 
folto pubblico.
Particolarmente impegnato sul fronte sociale 
a favore di anziani e di pensionati, Attivissimo 
è un dirigente molto apprezzato per capacità 

La Confartigianato ha organizzato mer-
coledì 30 ottobre presso la Camera di 
Commercio un seminario sulla corretta 
gestione dei rifiuti.
Particolarmente interessate le imprese 
impiantistiche, ma più in generale tutte 
le imprese del mondo delle costruzioni 
civili ed industriali.
Sono migliaia i titolari di PMI che giornal-
mente si trovano di fronte al problema 
della gestione dei rifiuti, adempimenti 
burocratici spesso sconosciuti o ritenu-
ti complessi da rispettare, sono queste 
le prime cause- ha detto il responsabile 
provinciale di categoria Confartigianato 
Marco Natillo introducendo i lavori, che 
scoraggiano il rispetto delle leggi che 
diventano, oggi, sempre più severe con 
l’attivazione dei controlli e l’applicazione 
delle sanzioni.
Tra gli impiantisti, particolarmente inte-
ressati e numerosi in platea coloro che 
installano, manutengono, riparano, as-
sistono e controllano impianti con ap-
parecchiature contenenti F-GAS, i gas 
fluorurati ad effetto serra solitamente 
presenti negli impianti di refrigerazione, 
condizionamento d’aria e pompe di calo-
re, impianti antincendio, commutatori di 
alta tensione.
Presenti molti consulenti ambientali e 
imprenditori del settore del trasporto, 
stoccaggio, smaltimento e riciclo dei ri-
fiuti.
Il confronto tra tutti i partecipanti ed il 
Presidente della sezione della Regione 
Puglia dell’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali, l’Avv. Mariella ed i suoi colla-
boratori ha consentito approfondimenti 
utili sugli adempimenti da rispettare, i 
rischi per la salute e l’ambiente, sino alle 
sanzioni amministrative e penali a cui ci 

pegnandosi a portarle avanti quella di 
scrivere un vademecum sulla gestione 
dei rifiuti per le PMI che operano nelle 
costruzioni civili e industriali, redige-
re una mappa dei centri autorizzati ad 
accogliere le diverse tipologie di rifiuti, 
programmare nuovi incontri formativi 
sui rifiuti ed aprire tavoli tecnici per le 
imprese per raggiungere una economia 
circolare reale con al centro la riduzio-
ne dei rifiuti, il loro riutilizzo e riciclo, su 
quest’ultimo tema ha garantito il suo so-
stegno l’Assessore Roberta Lopalco del 
Comune di Brindisi.

Teodoro Piscopiello  

e doti comunicative.
Compiaciuto il presidente di Confartigianato 
Francesco Sgherza.
“Al neo Cavaliere - ha detto - giungano le fe-
licitazioni di tutti i nostri iscritti e di quanti 
credono nei valori della correttezza, del ri-
spetto per i doveri civili, della solidarietà spe-
cie verso coloro che sono avanti con l’età. At-
tivissimo ha meritato la benemerenza quale 
riconoscimento per i suoi meriti”.  

F.  Bastiani

Attivissimo Cavaliere
al Merito della Repubblica

Nella foto, da ds.: il vicepresidente della Regione Puglia Antonio Nunziante, il prefetto di Bari 
Marilisa Magno, Gaetano Attivissimo e la prof.ssa Rosa Calò, vicesindaco di Bitonto, città di nascita 
di Attivissimo. (foto Leopoldo Cisonno)

APPUNTAMENTI D’IMPRESA

A Brindisi seminario sulla corretta gestione 
dei rifiuti professionali dell'impiantista
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- ha continuato Quarato – per consentire agli 
iscritti di poter esprimere loro idee e loro sug-
gerimenti sulla gestione del centro comunale”. 
“La piena concordanza con l’amministrazione 
civica - ha osservato l’assessore alle attività pro-
duttive Natale Conforti - è garanzia di buoni ri-
sultati per i tanti programmi già realizzati e per 

cittadini del Municipio 3 interessati a dare un 
qualificato contributo di idee e di esperienze 
nella ricerca del bene comune, saranno esa-
minate e affrontate tutte le questioni che, in 
qualche modo, possano produrre risultati po-

Assemblea generale nella sede dell’associazio-
ne per discutere di temi di grande attualità.
Fisco, lavoro abusivo, sostegno e credito age-
volato per gli investimenti e per l’innovazione 
tecnologica: questi i principali argomenti trat-
tati per poter preordinare iniziative che siano 
di giovamento alle imprese. In evidenza anche 
la formazione professionale che, secondo i di-
retti interessati, dovrebbe essere radicalmente 
riformata. Occorre ripristinare, infatti, l’appren-
distato in bottega con il rapporto dialogico fra 
datore di lavoro e dipendente: urge ampliare la 
fascia della mano d’opera che, contrariamente a 
quanto si pensi, manca a quelle aziende versate 
in attività specializzate.
Sull’assoluta esigenza di prevenire forme di eco-
nomia sommersa, stante la ben nota situazione 
di precarietà in cui si trova il Paese, si è registrato 
il consenso unanime per procedere, con ade-
guati interventi, presso gli enti preposti alla vi-
gilanza. “Incontri per parlarci e dibattere su casi 
rilevanti per il nostro ruolo di imprenditori - ha 
affermato il presidente Antonio Quarato - sono 
del tutto indispensabili anche per una crescita 
di quella cultura d’impresa richiesta dal merca-
to globale”. “Continueremo con altre assemblee 

Se ne è parlato alla Scuola Media Azzarita, 
presenti amministratori ed esperti: urge che 
i cittadini si compattano per affiancarsi alle 
istituzioni nelle iniziative a favore del territo-
rio, dell’economia, delle attività.
Angelo Scaramuzzi, consigliere del Muni-
cipio, ha tracciato le linee del percorso da 
compiere anche in dialogo con Ancos, as-
sociazione di promozione sociale, costola di 
Confartigianato i cui interventi spaziano dal-
lo sport al turismo, dalla ricerca sull’arte alla 
cultura, dalla prevenzione sanitaria all’infor-
mazione, privilegiando le fasce deboli della 
popolazione. 
Nel dibattito numerose le voci interessate al 
futuro delle generazioni emergenti alle quali 
riservare ogni attenzione perché realizzino i 
loro progetti di vita nella terra di nascita.
“L’esodo di tanti giovani – ha osservato Scara-
muzzi - è una sconfitta per noi adulti. Nostro 
impegno primario deve essere quello di pre-
ordinare e attuare strategie che concorrano 
alla creazione di opportunità di lavoro”.
“Con la nascente formazione spontanea di 

quelli da portare ancora a compimento”.
“Per Natale, sono in agenda manifestazioni in 
grado di dare lustro a Confartigianato e al si-
stema delle nostre imprese le cui capacità sono 
molto apprezzate dai consumatori e certamen-
te contribuiscono a dare ossigeno all’economia 
locale”.

F.B.

sitivi per famiglie, imprese, scuola”.
L’adesione all’Ancos, consentirà di fruire delle 
agevolazioni previste, specie in ambito sani-
tario, mediante i molteplici servizi integrativi 
Previmedical.  

Noci, sede dell’associazione: un momento dei lavori dell’assemblea coordinati dall’assessore 
Natale Conforti e dal presidente Antonio Quarato.   

Foto di gruppo di partecipanti all’incontro.  Da sin.:  Michele fanelli, Nicola Fanelli, Luca Bucci, Angelo 
Scaramuzzi, Franco Bastiani, Tonia Catacchio, Lucrezia Gernone, Francesco Scaramuzzi, Francesco 
Perchiazzi, Gaetano Cellamare, Fernando Ciro D’Addario, Angelo Cucumazzo, Pino De Leo.

Assemblea generale per sostenere le attività delle imprese
NOCI

Una comunità per dare spinta alla crescita del Municipio 
BARI – Municipio 3
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Odontotecnico europeo: il laboratorio del futuro tra regole
ed innovazione tecnologica

BARI

Su questo interessante tema si è svolto il con-
vegno quale parte centrale della giornata che 
gli odontotecnici hanno voluto trascorrere nel 
padiglione Confartigianato della Fiera del Le-
vante per un esame generale della situazione 
in cui versa il settore. 
Regolamenti e norme di qualsiasi genere non 
sono mai in esaustivo collegamento con le esi-
genze di una professione che abbiamo defini-
to sempre di delicata importanza per l’uomo.
Lo sviluppo dell’attività richiede oggi un’at-
tenzione particolare da parte degli organi 

Angelo Carrieri, apprezzato maestro del le-
gno, bandiera dell’associazione e dell’arti-
gianato di Polignano a Mare, è scomparso il 
1° novembre scorso all’età di 94 anni. 
Lo ricordammo con una nota su Puglia Ar-
tigiana in occasione di una sua visita, a feb-
braio dell’anno scorso, al centro provinciale, 
per salutare e incontrare dirigenti e collabo-
ratori.
Era stato amico e sostenitore del presidente 
Laforgia sin dalla fine degli anni ’50 e ave-
va ricoperto incarichi di rilievo nell’associa-
zione, nella Cassa mutua di malattia della 
categoria, negli organismi rappresentativi 
del settore presso la Camera di Commercio 
nonché in enti pubblici e privati.

competenti, soprattutto con riguardo all’uso 
delle tecnologie avanzate il cui uso è indi-
spensabile perché gli odontotecnici possano 
reggere al confronto con i colleghi degli altri 
Paesi europei.  
Un’analisi della situazione del comparto, a li-
vello europeo, rispetto al Regolamento, è stata 
curata dal Presidente della FEPPD (Fédération 
Européenne et Internationale des Patrons 
Prothésistes Dentaire) Laurent Munerot.
Di grande rilievo culturale l'intervento del Prof. 
Lucio Lorusso - docente di parodontologia 

Amministratore comu-
nale per diversi man-
dati, fu un esponente 
autorevole della De-
mocrazia Cristiana.
Il 2 giugno del 1976 
gli fu conferita l’ono-
rificenza di Cavaliere 
al Merito della Repub-
blica direttamente dal 
Presidente Giovanni 
Leone, nel corso della 
tradizionale manifesta-
zione al Quirinale, alla 
quale parteciparono 
l’on. Antonio Laforgia e 
diversi nostri dirigenti.

nell’università di Foggia- che ha trattato del 
"Flusso digitale in protesi totale" e dell’avv. 
Mauro Crosato di Verona.
Nel dibattito intervenuti con opportune argo-
mentazioni i massimi dirigenti della categoria 
Gennaro Mordenti, Francesco Porcaro e Vin-
cenzo Musti nonché gli esperti Angelo Salami-
ni (Sintesi sud), Giuseppe Bacchetta (Abacus 
sistem), Mariano Della Santa (Prodent), Fabri-
zio Molinelli (Ruthiunium group), Luigi Secon-
do (Merz), Emanuele Riccomini (Ids dental). 

F.  Bastiani

A 94 anni scomparso Angelo Carrieri storico presidente dell’associazione
POLIGNANO A MARE

I promotori della manifestazione, da sin.: Gennaro Mordenti, Francesco Porcaro, Vincenzo Musti, Roberto Cappabianca, Bernardino Santeramo, 
Michele Nanula. A fianco il pubblico intervenuto. In primo piano, da ds.: l’avv. Mauro Crosato, il vicepresidente nazionale di categoria Antonio Ziliotti, 
il presidente della Feppd Laurent Munerot.

Nella foto, a sin.: Angelo Carrieri e la moglie Annita Maria Fiscelli; a ds., 
in primo piano, l’on. Laforgia e, accanto, il Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone. 






